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Lo Giovone Montogno ouguro

Buon Notole e un Felice Anno Nuovo

oi Soci, olle loro Fomiglie e o tutti gli Amici

0iovedt lg ilicembre - Auguri t{ataliri in sede ore 19,80

vi invitiamo in sede alliornai tradizionale incontro natalizio
della nostra sezione, per assistere a1].a SANTA MESSA con inizio alle
l-9,45 e scambiarci g1i auguri. A1 termine, in atmosfera natalizia, vi
sara uno spuntino, a cui i soci presenti potranno collaborare, che

concludera gioiosamente Ia lieta serata"

II Calendario Gite r9?, rieco di appuntamenti, dara. modo a tutti,
in base a capacita, allenamento ed aspirazioni, di vivere la montagna
nelle sue molteplici sfaccettature, attraverso ilevolversi del1e sta-
gioni.

te tre attivita canoniche, sci-alpinismo, alpinismo ed escursio-
nisno, saranno affiancate .dallo sci in pista, da guello di fondo, dalla
riconfermata MTB e dalltattivita giovanile. Le uscite sci-al-pinistiche,
da decidersi di volta in volta, vedranno Ia conclusione con lormai
collaudata quattro giorni. I pistaioli, invece, potranno cimentarsi, il
16 marzo, nelta gara sociale, questranno in due manches.

Chiuso i1 capitolo sci lattività alpinistica dominera Ia stagio-
ne estlva, offrendo ascensioni in bassa, media ed alta quota, copren-
do I'arco alpino dalle Marittime al Rosa. SarA indispensabile parteci-
pare fin dalJ.e prime uscite visto il. non indifferente impegno fislco e

tecnico iti salite quali il Gran Combin, La Dufour e i1 Monviso (cresta
Est).

Un cenno a parte meritano le attivita rspecialirr: il Rally SciÀl-
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pinistico che si terra nelle Orientali, le settirnane di pratica sci-
alpinistlca e alpinistica, e i due incontri intersezionali.

Ricordando poi che La salute di unrassociazione si misura anche
dallattivita personale invito tutti i soci a farsi vivi per organiz-
zare passeggiate, sciate e scalate, anche aI di fuori del calendario.

Luca Enrico

12 gen SA Sci Alpinistica

19 gen Sci in pista/fondo

26 gen SA Sci Alpinistica

2 feb Sci in pista/fondo

9 feb SA Sci Alpinistica

16 feb Sci in pista/fondo

23 feb SA Sci Alpinistica

2 mar Sci in plsta/fondo

9 mar SA Sci ÀIpinistica

23 feb E Balzi Rossi/Giardini Hanbury - Ventimiglia
sezz. Moncalieri & Torino

23,/28 feb SÀ Settim. pratica scialpin. Catena Lagorai - Strigno
Comm. Centrale Alpinisimo

1-2 mar SA 30o Rally SciÀlpinistico. Monti deIIAtPAGO (Ee11uno)

sez. Venezia

Cardellino D.

Bricca rel1o/Qua ranta

Enrico L.

Briccarello,/Oua ranta

Barbi M.

Ericcarello,/0 ua rant a

Risatti S.

Bricca reIlo,/Qua ranta

Demaria M.

9 mar E Traversata Rapallo-Sant. N.S.Montallegro-Chiavari
Forneris G.
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15 mar Gara sociaLe sci in pista al Monginevro

23 mar SA Sci AlPinistica

Commissione Gite

Barbi M./Bernardi

23 mar E Monte Pietraborga (926 m) Trana (VaI Sangone)
Zenzocchi C.

6 apr SA Scl Alpinlstlea Bernardvcardellino

13 apr E Oast Zegna./Bocchetta Sessera Allara C.

20 apr sA Sci Alpinistlca Bolla M.T.,/Beznardi

20 apr E Attivlta giovanile (locaIita da definire)

25/28 apr E Va1 di Non - Parco Naturale de1 Brenta (Sporminore)
Briccarello./Zenzocchi C.

1./4 mag SA Ouattro giorni di sci alpinismo Barbi C. / Bernardi
/ Rocco G.

11 mag E Inters.orient./occ. Mt.Maddalena (875 m) Brescia
sez. Verona

11 mag A Palestra Alpinistlca Monte P1u Bernardi/Cardellino

18 mag MTB Mountain Bike in VaI Troncea Antonucci G.

18 mag E Giro dei Forti di MODANE Germano/Pari

25 mag A Cristalliera (2801 m) Cresta accadlemica
Bernardi/Cardellino

1 giu E M. Eausetti (2004 m) Valcasotto (vaIle di Casotto)
Zenzocchi C.

?,/8 giu A Testa dli Tablasses (2851 m) rif.0uesta
Eernardi/Risatti

15 glu E Cima di Crosa (2531 m) Oncino (Valle Po)
BriccareLlo
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15 giu

15 giu

2U22 glu

29 giu

5/5 \)q

E

À

MTB Mountaln Bike a S.Bernardo di Mares (Àlpettel
Saporito A.

Attivltà giovanlle (locaHta da definiie)

Albaron cll Savoia (3627 m) rif. des Evettes
Rocco G./ Àrmanilo A.

MTB Mountain Bike ai Fortl dl Brlanson
Gàmerro M.

Risatti S.

Becca drÀran 12952 m) Cheneil valtournenche
Solera t.

Monviso (3841 m) Cresta Est Barbi C./Cardell.ino D.

taghi Unghiasse (2458 m) Pialpetta Val Grande
Montanaro I./ Castagneri MR.

MTB Mountain Bike aI Moncenisio Gamerro M.

A+E Raduno inter. estivo: Monte Civetta
sez. Mestre

d.Gorre VaÌLe Pesio
sezz. Cuneo & Torino

Commissione Gite

12,/L3 1ug E

Gran Combin,/Combin ile Grafeneire (4314m)
Cabane de Valsozey Mochino R../Enrico M.

Rocciamelone (3528m) rif. Tazzettii rif. Car drAstl
sezz. forino & Venezia

l2/L3 lag MTB Mountain Bike M. Jafferau (2785 m)

19,/20 lug A Punta Dufour (4637 m) rif.Gnifetti
Bernardi/Barbi C.

Luglio/Agosto Soggiorno Estivo aI Natale Reviglio sez. Torino

24/3O ago A Settimana pratica alpinistica Misurina
Coram. Centra).e Alpinisrno

À

? set

6/''l set

21 set

21 set

26/27 /
28 set

5 ott

19 ott

A

E

E cina Serpentera (2242 m) Pian

T Glta d.l chlusura
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8/9 nov Assemblea dei Delegati a Pinerolo sez. Pinerolo

16 nov

23 nov

5/8 dLc

18 dic

E Trav. Corternilia,/Prunetto À1ta Langa Zenzocchi C.

Funzlone religiosa aI Monte dei Cappuecini

E Escursionlstica nelle

Auguri Natalizi in sede

Calanques Cassis (FR)

Zenzocchi C.

t0 gonaio, 2lebhraio, 16 tebbraio, 2 mano, lfaano
§0i in Pista . . . §ci di Fondo , , , eaÌe fuìrh

Come gla in precedenza, anche questlanno si è pensato di orga-
nlzzane uscite per 1o sci in pista, sperando di poter avere con noi,
sullo stesso pullman, cht pratica 1o sci da fondo e confidando di
avere maggiore risponilenza dell'anno scorso.

Ricordando ehe queste uscite hanno uno scopo §EB:EE[[[Q so-
ciale, si desidera perciò ct sia una numerosa partecipazione con 1o

scopo, tra Lra1tro, di poter avere un pullman a nostra disposizione.
te locaHta salanno, in linea di massima, decise circa dieci

giorni, vale a dire DUE giovedl, prinra della pèrtenzai }e iscrizioni
saranno gradite fino aI giovedl precedente (e non oltre ...).

Poiché al momento della starnpa dl questa note (15 novembre) è

molto difficile preventivare qual,i siano 1e stazioni sciistiche più
adaÈte, esse sarèrnno scelte dopo Ie festlvita di Nata1e pregando i
partecipanti dt tenersi in contatto con la Sezione per megLio stabi-
Lire i luoghi.

Le ilate sono: 19 gennaio !99'lr 2 febbraior 16 febbraio, 2 mar-
zo. a chiusura dti tali uscite si terra iI L6 marzo una gara di slal'on
glgante in due tnanche§tr aI Monginevro con inizio a1le 12100. I parÈe-
cipanti sono invitati fin diora a darne adesione.

Proprio per poter confermare ftusufruizione de1 pullman, sia per
le guattro uscite che per Ia gara, si invitano gli interessati a se-
gnalare 1a propria Presenza At PIU' TÀRDI iI giovedll sera precedente.

Sperando che iL programma sia gradito, si possa svolgere con
tempo favorevole, con abbondanti nevicate e una buona partecipazlo-
ne di soci, buon divertirnento sulla nevetl
Coordinatore...........-........: Ettore Briccarel1o tel,. 2134822

in sede al giovedt sera tel. 81?{806
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TUITIPAS§' e'C0lllts0f,ABCHE' Pcn lo rci in pista

§ono disponiblll in sede, ita g!@, Ie conÉro-
marche ilMuLTIPASStr a 10.000 Llt che dlanno cliritto a sconti sugli im-
pianti scllsticl (dietro presentazione alLa cassa del1a tessera socia-
1e Giovane Montagna o dtel c.À.IJ in Localita piemontesi, valdostane e

francesl.

Inoltre per 1e seguenti stazioni francesl ilella Maurlenne:
Va1 Cenis, La Norma, Val Fréjus. Valmeinier

Valloire, Les Karellis, Le Corbier, ta Toussuire
Salnt Frangois-LongchamP

sono in vendita pres§o Ia ns. segreteria contromarche a 22.000 Lit;
dovranno esseEe consegnate alla Cassa delle slngole stazioni, senza

aLtro oaoamento, per i1 ritiro ilel giornaliero.

lptwÌa lzrenah del fiahh l?tzglÌo
da1 2? DICEUBRE 1996 al 2 GENNÀIO 1997

e

daL 27 l'lARZO aI 1 APRILE 1997 (S.Pasqua)

In questi periodi, La sezione mette a disposlzione dei soci di
tutte Ie seztonl Ia casa per ferie Natale Reviguo. La zona offre
ampie possibilitÀ sportive per tutti: sci in pista, sci di fondo e g1-

te sci-alpinistiche.
I posti clisponibili per iI soggiorno, ne1 periodo inverna)-e, sono

complessivanente 35.
Per gruppi ili atneno 15 persone, è possibile soggiornare in aI-

tri periodi compresi tra gennaio e aprile. In questo caso Ie prenota-
zioni per eventuali soggiorni devono pervenire con un preawiso ali

L5-20 giorni prima deL periodo scelto.
Si precisa, inoltre, che non essendovi soci della sezione addet-

tl alla cuclna, è lndisoensabile che oqni oruooo di oartecioanti abbia
una oersona in orado dl svoloere 1e mansioni di cucina.

Er consenÈito lruso dellrattrezzatura gia presente, avendo cura
di servirsene non o1ù di due oersone oer sruooo, onde evitare Iaf-
follamento della cucina stessa. Nel loca1i del Reviglio sono disponibi-
u prodtottl alimentarl non dleteriorabili che potranno eEsere acqui-
stati aI prezzo di costo.

Le prenotazioni vanno effettuate ln Setle il giovetll sera, dalle
21100 h alle 22130 h - tel. (011) 8I?.48.05, oppure telefonando a Ce-

sare Zenzocchi telefono o fax (011) 349,'19.62.

no5 DIC 96



20 lcbbraio - Balsi Bomi / Ciuiini Eanbury (E)

Località, di partenza.......: Ponte S.tudovico (Confine !'rancia)
Dislivello in sa1ita.........: 100 m

Tempo di saIita................: 4 h
Diffico1tà..... -.: Escursionistica

un itinerario tra grotte preistoricàe, vegetazione
mediterrànea ed esotlca, fondali Èrasparenti ...

Per La sua natura partieolare, ambientale, storica e preistori-
car questo tratto di costa, denominato i Balzi Rossirfa parte dlel
Parco delle AIpi tigure. In numerose caverne, non aperte aI pubblico,
sono statl rinvenuti importanti reperti ilel Paleolitico. Queste grot-
te furono abitate dai nostri lontanissimi progenitorl. 'Uuomo di Cro-
Magnonrt, i cul repertt ne fanno uno ilei più funportanti giacimenti eu-
ropel del PaIeolitico. Furono anche ritrovati attrezzi ricavati da
pletre e conéhiglie risalenti aI Protomusterianol inoltre,resti di ani-
mali a cLima freddo, come stambecchi, renne e di clima caldo, elefanti
e ippopotarni. La vegetazione tipicamente mediterranea contrasta con
quella dei famosi giarctini Hanbury, rlcchi di circa cinguemila piante
rarissime, esotiche e officinali, provenienti dallÀmerica centrale e

daIIiAfzica.
Riavremo, come 1o scorso anno, compagni di viaggio e ili escur-

sione gli amici del1a sezione di Moncalieri; sara anche Ia prima di
altre gite, che nel corso delIanno, faremo con amici di altre sezioni.
Informazioni e iscrizioni ln sede entro giovedì 13 febbraio, con i1
versamento de1la quota dle). biglietto ferroviario, riduzione comiÈiva.

Mezzo di traspozto..........:
Ritrovo di partenza........:

Rlentro prevlsto..............:

Coordinatore di gita.......:

Treno
Torlno P.N.
Torino Lingotto
Torino Lingotto
Torlno P.N.
ZENZOCCHI Cesare

?r30 h
7.35 h
20,33 h
20,45 h
tel. 349.79.62

l/2 ntno - m Ba[t §t rui monti di Alpago (Bellund

La caEovana dlel RaUy abbandona, per Ia prima vo1ta, i monti
occidentali per svolgere 1a sua trentesima edizione sui monti veneti,
precisanente nella conca deIlrÀlpago, sottogruppo del Monte Cavallo a
nord delUaltopiano deI Cansiglio.

Organizzato dalla sezione di Venezia, i1 teatro di gara sara
nella VaI[e de]. Cadin, con salita alla Cirna Guslon (2197 m), 1a base
di apBoggio per Ia preparazione teorlco,/tecnica è situata a Tambre
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(922 m) al marginl della foresta de1 Cansiglio.
Lo scorso anno venne scrltto su questo notizlario TTI'ORDINE è

VINCERE e VINCEREM0 ..alneno si tentaltlr, e venne vinto iI pri.mo pre-
nlo e il trofeo Giovane Montagna per Ia seconda volta. La tradizione
dice anche, non crè i1 due senza i1 tre. Dobbiamo guindi scendere in
gara numerosi per difendere e riuscire a conquistare definitivanente
iI trofeo.

St ha intenzione di organizzare i1 viaggio in pullnan; con Ia
partenza anÈlcipata aI venerdl mattina.

Magglorl ragguagll tecnlcl,/Ioglstiel, a programma definito, vanno
richiesti in sede (tel. 817.{8.06) iI giovedl sera, oppure al eoordina-
torl: Cardellino Daniele teI. 81?.22.12

RiEatti Stefano te]. 819.36.41

0 mano - Ttan Bapallo-ll.S.llontallcgro-Chiamri (E)

Località di partenza.......: Rapallo
Dlsllvello in salita.........: 650 m

Tempo di percorrenza......: 4-5 h
DifficoIta,...........................! E

Percorso escursionistico che in salita si svolge su un largo e

panoramico sentiero lastricato, parallelo alla funivia, che in 1 ora e
L/2 - 2 ore porta a N.S. di Montallegro. 11 santuario, iniziato neL
1559 e completato con opere successive fino alle porÈe bronzee dl
poehl decenni or sono, sorge in splendlida posizione panoramica, pro-
prlo al centro si un parco proteso come un balcone sullincanto del
golfo del Tigullio sovrastante Rapallo, §.Margherita, Portofino.

I sentlerl che si dipartono dal santuario, talvolta pereorribili
in mountain-bike, sboccano nel1e vallate interne ligurl (Uscio, Cica-
gna) o raggiungono, con un Lungo giro in cresta, il promonÈorio di
Portoflno o ancora consentono di scendere con vari percorsi a Ra-
pallo, Zoagli, Chiavari. Per Ia nostra gita abbiamo scelto guestrultlmo
itinerario che, fra castagni, lecci, querce, corbezzoli e più ln basso
ulivi, in 2-3 ore di marcia porta a Chiavari.

La gita si effettua in treno, per cul per poter accedere a1la
rlduzione comltlve, 1a prenotazione è vincolante e deve essere ac-
eompagnata dalla guota vlaggio entro il glovedl 6 marzo.
Rltrovo.......: Torino P.Nuova in blglletteria 6110 h
Partenza ....: Torlno P.Nuova 6r25 h Arrivo: Rapallo 8rll7 h

Llngotto 5131 h
Ritorno.......: Chlavarl 1?102 h Arrlvo: Torino Lingotto L9r27 h

Torino P.Nuova 19135 h
Coorilinatore tll 91ta.......: Forneris G. tel. 7?65652
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fizlt EF:le - Yal di [on e Parco naturale del Brenta

VaI di Non, non è solo la mela ........, ma un piccolo grande scri-
gno, con angoli caratterlsticl e suggestivi che cercheremo di scopri-
re percorrendo sentieri, tra faggete con esemplari secolari e nae-
stosl o con passegglata notturna, In luoghl dove era possibile ltln-
contro con lorso bzuno del Erenta, in untoasi di pace silvestre'
0uesto ed altro sara possibile apprezzare in quattro giorni di
escursionismo, seguendo il nostro

PROGRAMMA

Venerdl 25 aorile - Partenza in pullman di prima mettina per Brenti-
no (1?8 m) neIla Val1e delltÀdige. Lasciato iI pullman proseguiamo a
piedi, su una stracla selciata lungo 1a valle ilel' Pissotte, sino a

raggiungere dopo due ore circa iI Santuario della Madonna de1la

Corona a Spiazzi (??3 m), su}le pendici det Monte BaLdo. Edificio
neogotico addossato alla strapionbante parete rocciosa. Per chi
non vuole salire a piedi, può proseguire co1 pullman sino a Spiazzi.
Sosta per iL pranzo aI sacco, ne11e adiacenze de1 Santuario.
Riprendiamo i1 viaggio ritornando nella valle delllAilige e Prose-
guiamo per Rovereto, Trento, MezzoLombardo e §porminore.
Sistemazione presso ltalbergo Nannelli, a conduzione famlllare, per
La cena e i} pernottamento, in camere da due, tre, e quattro posti
letto, con servizi.

Sabato 26 aprile - DoPo colazione, trasferimento in pullman da Spor-
minore a Tuenno flno al Lago Tovel (11?8 m), detto anche lago
Rosso per ).rintenso colore rosso che Iacqua assume nei mesi ili
luglio e settembre. Escursione attorno aI La9o e oltre.
Pranzo al sacco.
Nel pomeriggio rientro a Tuenno e proseguimento per CIes, breve
visita della cittadina e Santa Me6sa.
Rientro in albergo per la cena. Dopo la cena breve escursione
notturna nellrambiente del parco del BrenÈa, da Campodenno (53{ n}
a San Pangrazio (?63 m) in {5 rnin. circa, antica chieEetta eremi-
taggio eretta Eu un sito roccioso in posizione panoramica e sug-
gestiva. Rientro alltalbergo per iL pernottamento.

Domenica 2? aprile - Dopo colazione, con iI pullman andiamo a Mezza-

corona (219 m), risalita deL rBurrone Giovanellitr su sentiero at-
trezzato, per facili roccette e dirupi flno alLa piana sommitale del
Monte dl Xezzacorona (885 n), Ln 2145 h circa. Pranzo aI saccol nel
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pomerigglo rientro a Mezzacorona con La funivia e proseguimento in
pullnan fino a §anzeno e aI Santuario di San Romedio (?32m), cà-
ratteristieo santuario situato su un ardito scoglio calcareo nel
mezzo iiluna sel.vaggia foxra, isolato e Lontano dai centri abitati.
Rientro a Sporminore per Ia cena e pernottamento.

Luneill 28 aorile - Lfltfurati i preparativi per L[ ritorno, si parte per
Andalo e Molveno (864 m), escurslone aIle pendici del Erenta con
sallta in seggiovia a1 Pradel (1375 st) e traversata in quota fino
aI rlfuglo Croz ilellrAltlssfuno (1430 n) e rientro a Molveno lungo iI
lato opposto della valle, sotto iI Croz dl Selvata. Pranzo a1 sacco
in prossinrita del lago dt Molveno.
Nel poneriggio iI viaggio prosegue lungo il Lago, quindi S.Lorenzo
ln Banale, Lago dl Toblino (con sosta fotoorafica), e riprendiamo i1
viaggio di rltorno lungo 1a valle ilel Sarca, Arco, lago di Loppio,
Rovereto per poi proseguire In autostrada alla volta di Torino,
con arrivo in serata.
O1tre iI pranzo a1 sacco, per chi 1o desidera; è prevista Ia possi-
bllità. dl effettuare una sosta per un pasto caldo presso un ri-
stotante.

Numero massimo di oosti disoonibiLl: 34 (trentaouattrol. AgIi interes-
satl alla gita, è richiesta una prenotazione preliminare entro GIOVE-
DIr 6 EEBBRÀIO 1997, dietro versamènto di un acconto per conferma.
Mezzo di trasporto..........: pullman
Per naggiori informazioni e iscrizioni, rivolgersi:
In sede al giovedl sera.:
Ai coordinatori.................: Ettore BRICCARELLO

Cesare ZENZOCCHI

tel.817.48.06
teL 273.48.22
teI.349.79.62

PBOSSNM SERATE IN SEDE
gioveù E gennaio - In.canper su e gù pcr il larooco

Un viaggio inÈeressante, rrraccontatorr con diapositive da Pier-
Masslmo Ponsero. in un Paese bello e varlo dove non sono sol.o 1e

bellezze selvagge de1 deserto a colpire i1 viaggiatore, ma anche bo-
schi, montagne e splendldle cascate

poveù fll febbraio - Io Yemen

Immagini dl un paese fuori dal mondo, magico e spietato, case in
terra alte dieci piani, una natura aspra e selvaggia dal deserto agli
rruadir, alle nebbiose montagne.
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gwdl 20 nauo - 1010-1U5 lluo u ra rllu il hud$r
conversazione e diapositive di Ezio cAPELto. una meticolosa

testimonianza delle vicende di una famiglla di rsfollatitr coinvolta,
durante Ia seconda guerra mondiale, neLla Resistenza Partigiana fra
Ie montagne della VaI di Lanzo.

Tratto clal suo llbro ttQue1 ponte sul1lUnghiasserr.

0/? luglio - Castorc
Era da tanto che non si riusciva più a fare una gita con un

buon numero di partecipanti. Da notare, che- Ia maggior partel erano
per6one nuove.

Partlti tutti assieme da Torino in macchina, giungiamo a pieili
aL rifugio ouintino §eIIa. sei ilvaLorosirr e con iI senso praÈico

delleconomia, decidono di sfruttare le risorse ilella Ferrino. Tendla,

sacco a pelo prototipo e tanti termometri sparsi ovunque ci conci-
liano il sonno in questo rneraviglioso posto a 3600 m'

AIle rtr00 sveglia, colazione, imbracatura e v1a è scalare questo
solltamente innocuo quattromila. Si, solitamente, visto che ha rltira-
tor un forte vento, ed iI ciel0 era contornato da tante e nere nuvo-
lacce. Si parte, ed ogni coralata procede al suo passo per adeguarsl
allrallenamento del singoli partecipanti. Dopo nemmeno 3 0re di cammi-

no. giunglamo tutti felicemente in vetta.
Una dolce e leggera pioggeretlina rinfresca gli ultirnl passi

verso Ie macchine, concludtendo questa felice gita alpinistica.

Stefano Risatti

28 luglio : 4 agorto - §ettinana di Pratica alpinistica

La partecipazione a questa setlimana non è stata molto nume-

rosa per Ia mancanza di capi cordata. Anche Toni Feltrin, per proble-
mi di lavoro, è potuto stare con noi solo due giorni.

I presenti avevano tutte ottime conoscenze di roccia e Ei 
'li-fendevano altrettanto sul ghlaccio. Lrunico handicap, consiste nel non

sufficiente allenamento per i nostri normali awieinamenti. Intendo
nostri, in quanto gli unici partecipanti occidentali erano iÌ sotto-
scritto e due persone del"Ia sezione di Moncalieri, tutti g1i altri
provenivano invece clalle Àlpi orientaLl.

Ciò ha creato qualche problema alto perfetta riuscita del1a

settirnana, anche per ]e non perfette condizioni atmosferiche'
Le gite, effettuate, sono state Ie seguenti!
1og. :Tecniche di progressione su ghiaccio aI Pré de Bar.
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2og. :Tecnlche dl scalata su roccia e simulazione di recupero
feriÈi in crepaccio o roccia.

log. :Meta gruppo! ascensione eon suecesso aILa Pyramide du Ta-
cul, per i restanti, tentativo fallito aI Dente del Gigante, per pro-
blemi drelevata quota per alcuni mernbri.

{§. : Meta gruppo: escurslone con ferrata aI bivacco BoreIIi.
5og. : I1 sottoscrltto con lunica rrsopravvisgutarr dal giorno

precedente, escursione aL rif. Uonzino.
a§. e 5§. :Meta gruppo: tenta lascensione in due giornl alllÀl-

guille de teschaux, fallita per caÈtivo tempo neI secondo glorno.
6§. : rrRiposorr per cinque pattecipanti tra cui il sottoscritto;

per i rirnanenti, tentatlvo, anche questo faLlito per mancanza di pon-
tl, al bivacco Comino.

?§. : Ascensione riuscita, per poco, aI M. Bianco con pernotta-
mento aI CoL du Maudlt, in tendla. PartecipanÈi, i1 sottoscritto e i1
capocordata ili Venezia.

Per gli altri, ritorno alle proprie abltazioni.
Da mettere in evidenza che i principali capicorilata della no-

stra sezione, hanno snobbato guesÈo corso, ... lascio a voi qualunque
eommento.

Stefano Risatti

I settemhre - Col Chabaud h lllts
Con estrema glola posso dire che questà ultima gita di Moun-

tain Bike ha contato iI doppio di partecipanti rispetto altlultima,
delL'anno precedente.

n percorso si è snodato tra il lago Nero, i1 CoL Chabaud, e

Bousson. Non sl hanno avutl grossi problemi ad affrontarlo, special-
mente pe! vla della breve salita (anche se per qualcuno è risultata
impegnativa). Si è anche avuto uno stupendo trècciato sui prati, ed
unrottima e lunga discesa.

Si spera che a fine delltanno prossimo, si sia riuscito a rail-
doppiare ulteriormenÈe iI numero di partecipanÈi.

§tefano RiÉatti

t settembre - lloDte frrbenton
Dopo un mese dragosÈo piuttosÈo piovoso finalmente domenica I

settenbre i 13 partecipanti alla glta a1lo Chaberton hanno potuto
godere di una glornata compLetamente soleggiata. tasciate le automo-
bill appena clopo iI conflne dlel Montgenèvre, attraverso una stupenda
pineta abbiamo ragglunto la base dello Chabexton ed iniziato la sali-
ta verso tI colle. Alcuni motocicllsti provenienti dalla strada milita-
re dlsturbano non poco con rumorl e odori sgradevoll. Superlamo aI-
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cune postazioni fortificate e ci awlclniamo a1la cima. Lrultima part.e

del.pereorso coincide con Ia strada militare che con vari tornanti É1

inoltra tra i resti dei reticolati e dtegti sbarramenti posti a irnpedi-
re un eventuale assalto da parte francese. Calpestando un pot di
neve e superanilo a1la nostra sinistra i baraceamenti logistiei rag-
giungiamo 1o spalto del. forte. I1 panorama è stupendo: si distingue
molto bene i1 forte ttelllnfernet, meta di una gita dli tre anni fa, da

dove vennero regolati i tiri dtei mortai che da PoEt-Morand distrus-
sero iI forte tra i1 21 e i1 24 giugno 1940. Alte nostre spalle, sot-
to 1o spalto, possiarno vedere quel ehe rimane deD.e otto torri colpi-
te dai proietti francesi e smanteLlate ne1 195?.

Sempre accompagnati dal sole scendiamo alle automobili per fa
ritorno a Torino.

Glorgio M. Robatto

lL/16 settcmbre - Baduno estivo a Borca di Gadore
La proposta era veramente allettante: trovarsl tutti assieme,

per iI raduno intersezionale, a Borca di Cadore, vale a dire a pochi
chilometri da Cortlna, nel cuole delle Dolonlti, sotto Ìe vette
dellAntelao e del Pelmo. Tanto allettante che i Partecipanti ilella
sezione di Torino hanno deciso di partire gia aI venerdl per cono-
scere meglio guei luoghi.

Ed appunto Ia sera de1 13 settembre ci siamo ritrovati neI
Centro Pio Xo, grandioso edificio del secolo scorso nato come rGrand

Hote}t, situato tra Borca e S.Vito di Cadore. ÀIltarrivo siamo stati
accolti dagli ultimi raggi di sole (nonostante i temporali lncontrati
lungo il percorso) e dalla calorosa accoglienza degli arnici. della sez.
di venezia. La cena si è svolta in allegria, con tanti amici ritrovati
per ).roccasione.

IL sabato 14, alla mattina, una sgradevole sorpresa: i monti a

Nord tti Cortina, meta della nosÈrà esculsione, sono offuscati da

nebbie che paiono essere foriere di neve. Partiamo ugualmente e

fortunatamente siamo premlatl: il naltenpo della notte sÈa scemando,
cosicché da1 parcheggio dli Som Ponses per sentiero neI bosco rag-
giunglamo Rà Stua (1668 m), non senza aver ceduto il passo ad un

numeroso gregge di pecore in dlscesa dai pascoli 9iù a1tl. Di gui 11

percorso è proseguito lungo una carrareccia, attraverso i pascoli di
Campocroce (1?58 rn), poi per rado bosco ed alcuni tornanti salendo a
varcare if confine fra Ie provincie di Belluno e Bolzano. Abbiano cosl
toccato i casorari dli Fodara vedta (1927 m), in ambiente di alta quo-
ta. Continuando un Bor per strada un por per sentiero raggiungiamo il
Rif. Sennes (21?2 m). Mentre alcuni scendono per La Val Sa1ata aL

percorso iniziale altri.fanno la traversata aI Rif. BieIIa a 2374 m e

dli qui per i laghi di Remeda Rossa fanno ritorno aI parcheggio di
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pèrtenza.
Cl ritroviamo al Centro plo Xo mentre fervono i Breparativi per

IAntelaol Ia tappa prevede Ia salita a1 Rif. Scotter, accessibiLe an-
che in auto, e Lrinilomanl i1 raggiungimento deLLa vetta a 3264 n.

n resto dei parteclpanti è rimasÈo aL trpio Xor dl Borca dove
alle 19 ha potuto presenziare aILa Santa Hessa e, dopo cena, alla
proiezione di un fiùnato sulla Val Eoite, cioè ta valle nella quale
stiamo soggiornando, e che ne ha ulteriormente evidenziato 1e carat-
teristiche e Ie bellezze.

Dornenica 15, dopo 1a colazione, siamo partiti: passando per
§.vito dtl cadore siamo giunti al Rlf. scotter e ci siamo dlivisi; alcuni
sono saliti alla Forcella Piccola, cioè sulltitinerario per lrAntelao,
altri si sono dlretti alla Forcella Grande. Lungo guestrultimo itine-
rario si è toccato iI Rif. S.Marco, graziosa costruzione fra Ie ultime
conifere del bosco. poi iI cammino si è fatto più ripido salendo un
canalone fra detriti franosi e ghiaioni. Giunti alla Forcerla Grande
(2255 m) 1o spettacolo si è fatto ancor più grandioso: accanto i1 So-
rapiss e Ia Croda Marcora, sovrastante a1 colte Ia Torre Trieste,
una vetta storica nel1o sviluppo delltalginismo dolomitico, e 1ontano,
ortre ra val drAnsiei i1 gruppo de1le cime di Lavaredor croda dei roni
e Popera.

Era con noi Piero Lanza. nostro presiilente Centrale, ed assie-
rne ci siamo uniti in un momento di preghiera, lodando le rneraviglie
delle vette che ci clrcondavano e dedicando un pensiero a chl non
era con noi in guel J.uogo di pace.

Slamo quindli scesi, dapprlma con attenzione poi su tracce più
comode, per ltitinerario di salita fino a1[e auto.

Raggiunto il Centro Pio Xor un lungo momento per iI rinfresco
ed i saluti, ed alle 16130 il commialo con lintenzione dl ritrovarsi
tutti ancora riuniti in simill festose occasioni.

Un vivo grazie a1la sezione di Venezia per Ia meravigliosa or-
ganizzazione' 

Ettore BriccarerJ.o

20 ottobre - CitE di Chiurura ad Asti
Sul. puLlman detla Ditta Canuto, 4{ soci della Giovane Montagna,

eompresi il. Presidente e Don piero Giacobbo, si avviano, aiutati da
una eolta Guida, alla scoperta di alcune opere drarte ili Asti e din-
torni.

Ouesto è intatti iI programma, per i1 1998, della gita dti chiu-
sura dellattiviÈa. deIla Giovane Montagna.

ta prima tappa di questa escursione è Ia chiesa in Viatosto
posta su una collina a circa 4 km dal centro di Astl. Ci troviamo di
fronte ad una costruzione gotlca innestata su strutture romaniche
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ploprie del Monferrato caratter.lzzat'o ilalltalternanza del' mattone e

del.ltarenaria.
Due particolari hanno attratto Ia nostra attenzione: la Mailonna

delle ciliegie alltinterno delfa chiesa er aluesterno, Ia lunetta in cui
è raffigurata la vergine con il grèno e l.ruva simboli della ruralita..
DèI piazzale godiamo di una vista meravigliosa sulla catena dei monti
gia carichi ili neve.

La tappa successiva è ltÀrazzeria Scassa di fama internaziona-
le. Àbituati a vedere arazz! con raffigurazioni di scene agrestl, mi-
tologiche, guerresche, rimanlamo un pot stupiti a scoprire che gLi

ar,azzi odiernl seguono Ia pittura moderna. Abbiamo cosl arazzi che

riprendono quadri di grandi pittori moilerni come ad esempio Guttuso.
La lavorazione è sempre quella de1 tempo anticor le cui basl sono.la
trama e lordito, Ia pazienza e Ia bravura del1e lavoranti. Possiamo
però essere orgogliosi che gli alazzL deL Senato e della nave teo-
narilo da Vincl siano usciti da questa arazzerià.

Rientriamo in Asti e cl fermiamo aIIa Rotonda del Santo Sepol-
cro detta anche San Pietro ln Consavia. Veniamo a §aPere che guesta
chiesa era fuori Ie mura di Asti, situata sulla via francigena; vi
erano quindi, oltre a}la chiesa, Itospizio per i Pellegrini, Iospedale,
il deambulatorio riservato ai frati. A1 centro deI1a Rotonila un fonte
battesimale de1 1500. Accostata a1la Rotonda vi è }lAula quadrata
costruita tra iI 141t6 e 146?, 1e cui finestre sono ornate di splen-
dide terrecotte. Àttualmente tanto Ia RoÈonda che llAula quadzata
ospitano concerti e mostre. ta mostra di scultura ultramoderna
ospitata oggi, non è Etata molto apprezzata dai soci della Giovane

Montagna.
Ultima sosta in Asti è La Cattedrale, belltesempio dli gotieo

piemontese. Un pot velocemente ci soffermiamo dinnanzi alle tele di
Gandolfino dtÀsti, e ne1 bellissimo coro di cul ammiriamo gli intarsi e

Ie sculture. Dopo J.a visita della Cattedrale Ia nostra accompagnatri-
ce ci lascia, ed il pulLman cI porta alltÀgriturismo rtl,a Virandarr ilove
ci attende un lauto pranzo.

Siamo a San Marzano Oliveto nella cui parrocchia, al pomeriggio,
Don Piero celebra la messa festiva.

Verso le 18 risaliamo su1 pullman per il rientro a Torino et
gradita sorpresa, un forte profumo di mele si diffonde. TuÈti o guasl
i partecipanti hanno acquistato le mele prodotte in San Marzano,
pae6e che ha iI coraggto dt gareggiare con Cavour che in fatto di
mele non è secondo a nessuno.

Tina Bonfante

I ottohe - Bocca la ltcia
Si doveva scalare Rocca La Meja in VaI Grana, partendo da1
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Colle di vaLcavera, Luogo di appuntamento con Ugo che saliva da De-
monte ( val Uaira ). Invece una tormenta di neve e nebbia ci ha re-
spinto pochi km clopo il Santuario di Castelmagno.

Oualcuno dtei 25 partecipantl ha potuto frettolosamente visita-
re la Chiesa e pol lutti hanno ragglunto 1a piccola frazione ali

Campomolino chlamata i1 Colletto. 0u1 1 Cardellino ci hanno offerto
unè ricca polenta e asciugatl con iI calore di una stufa a fuoco
continuo. Nel pomeriggio visitando i locali oceupati da1 llaseo del
tempo che f,u nolti di noi hanno appreso che tutti i lustrascaEpe di
Torino Porta Nuova provenivano da1 Colletto ed hanno irnmortalato g1i
arnesl de1 mestiere ne1 Museo.

Un p}auso ed un grazie ad olga Cardellino che è lanimatrice e

]a coilezionista di questo bel Museol 
Haria Teresa Morer.o

t0 nmembre - A spasso in Talle Angrogna
Pieno successo credo the abbia otteiruto'Ia gita escursionisti-

ca nella val1e dellAngrogna, affluente del Pellice, anche se nuvoÌe e

nebbia non ci hanno permesso di ammirare cielo e panorama, né gode-
re i1 tepore de1 so1e, che 1a varlazlone ili percorso prometterà. In-
vece di beUezze distantl, abbiamo godulo guelle vicine, non meno in*
teressanti, che ci hanno riempito occhi e euore di serenita.

Allinizio del cammino ci siamo fernati incantati nella borgata
ttChiottrr formata ila alcune baite, ristrutturata nel rispetto dellar-
chitettura montana, ammirabile sopratÈutto nel vecchio forno, che ha
attirato g1i sguardi di tutti i partecipanti e in modo particolare dei
fotografi.

Dopo una salita di circa dlue ore e mezza e un abbondante
spuntino, consumato al riparo di alcune baite e rallegrato da assag-
gi dli ottime torte casalinghe, ci siamo riscaLdati iI euore dlavanti
aIla trcasa deJ.Ia pacerr, solida e invitante eostruzione, voluta ne1
1946 ilalla comunità valdese di Angrogna, come segno e strumento di
amore universale.

Nel1a discesa tra boschi di faggi abbiamo ancola visitato il
rCollegio dei barbar, cosÈituito da due o tre baite, che servivano da
seminario dei predicatori valdesi de1.t500, quando 1a persecuzione Ii
spinse sui monti a cercare rlfugio. SuL reglstro dei visltatori ab-
biamo lasclato un pensiero di pace, a nome deLla Giovane Hontagna.

La gita è terminata ne1 primo poroeriggio, perché la pioggia ci
spingeva alle autovetture, e Ia cornitiva, formata da una trentila di
persone sorridenti e giovialil si è sciolta tra festosi arrivedercl.

Grazie a tutti, a coninciare dal Padreternot
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SERAIE IN SEDE
doveù l0 settembre - L,eriout di Petrognfia

Lramlco Gualtlero Accornero ci ha illustrato con terminl sclen-

tiflcl cone sl formano Ie rocce sedimentarie, quali sono i motlvi che

ne generano la formazlone, guaL:l svlluppl hanno e quaLl conseguenze

ne rendono palese Ia struttura.
Una serata vetamente interessante, che cl ha guidati nel tempo

a capire perché ora vediamo certe formazioni di masse rocciose e

non altre. con eloquenti diapositive ci ha dimostrato come hanno

fatto le acgue a modellare Ia crosta terrestre, dai ghiaecial ai ru-
sce11i ai fiwri fino ai letti degli antichi mari.

Er stato inoltre 1o spunto per parlare degli antichi animali che

vivevano su1la terra, e che ora si chiamano fossili, che fanno parte

dei rsedimentitr di queste rocce. Ànimali sopratÈutto dei mari, ma an-

che I resti più o meno recenti di altre specie, come i dinosauri o

g1i orsi delle caverne.
Un vlaggio allrindlietro nel tempo, che ci permette di vedere con

occhi più attenti iL mondo che ci circonda: un vivo grazie per una

serata scientificamente bella.
Ettore Briecarello

gmeù l? ottobre - I racconti del GuardaParco

Er stata unrinteressante serata, a compendio del libro gia noto

e per citarne g11 sviluppi che ha avuto.
Con diaposltive, una parte delLe quali in bianco e nero proprio

per allacciarsi ai tempi narrati, el ha documentato quale era, e qua-

le ancora è, Ia vita di questi rtcustodi del1a montagnart: una vita di

silenzi e di solitudini, di osservazioni ma anche di impotenza, proprio
per dover permettere il corso degli eventi naturali.

Una narrazione che ci ha ancora dti più lasciato contemplare Ie

bellezze de1la natura ma anche fatto riflettere su come debba esse-

re tenuta libera e rispettata affinché tutti possono goderne le beI-
lezze.

Ettore Briccarello
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I'I{ ANNO DI ATTIYITA
I1 consuntivo delle attività. della sezione complessivamente si può

consideEare buono, sia come parteclpazione alle varie gite propo-
ste ilal calendario, sia come collaborazione nelle necessita. della
sezione. Affiancare ai giovani coordlnatori un socio più esperto e
trainante, in alcune èttivlta., ha sicuramente influito positivamen-
te al[ottimtstico bilancio.

S§-ÀLPINISMO. Lrinnevamento ilellrinvezno scorso particolarmente ab-
bondante, dopo anni di magra, ha permesso di effettuare quasi
tutte le uscite in calendario (sette su nove). con una media di
quindllci parteclpanti per glta. Quattro di queste uscite sono sta-
te effettuate con la coLlaborazione del socio/guida CLauilio Ber-
nardi, come aiuto per i meno provettl.
Un momento particolarmente sentito de11o sci alpinismo è stata la

' partectpazlone aI RaUy. La sezione ha partecipato con guattro
squadre di cui una femminile; la vittoria del primo premio e Ia ri-
conquista del trofeo Giovane Montagna è una buona base per dare
stimolo ed entusiasmo per Ia partecipazione al trentesirno Rally,
che si svolgera nel Veneto.

SCI IN PISTÀ E FONDO. Lo sci è unrattività che ha sempre un buon
numero di partecipanti. Ouestranno si sono uniti anche que1li che
praticano 1o sci di fondo. A chiusura ilella stagione si è effet-
tuate una simpatica gara sociale di iliscesa, aI pal.it (VaI Chiusel-
1a) a cui ha parteclpato, con alcuni concorrenti, anche 1a sezione
di lvrea.

ÀLPINISMO. Tra una goccia e I,altra di questa estate piovosa, si so-
no effettuate tutte Ie gite a calenitario. Anche a guesta attività
ha collaborato iI socio,/guida Claudio Bernardi, come aiuto ai Elar-
tecipanti meno esperti. Doilici è stata Ia media dei presenti alle
gite. AIla settimana di pratica alpinlstica, organizzata da1la Com-
missione CentraLe dli Alpinismo e svoltasi a Entrèves, ha parteci-
pato un solo nostro socio.

ESCURSIONISMO. Attività che non presenta problemi di partecipazione,
la difficolta sta nella ricerca di nuove mete. Tutte 1e gite, tran-
ne una ln cul è stata camblata meta per innevamento. sono state
effettuate con una nedia di venti partecipantl. Ben riuscite Ie
gite in coll,aborazione con altre sezioni (Moncalieri, Hodena, Vene-
zia), che hanno permesso di rafforzare ancor più ltamicizia tra di
no1.

I,IOUNTAIN BIKE. Attivita che sl sta piano piano affermando, anche co-
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me gruppo, grazie allentusiasmo del giovane vice presidente. Due

uscite, su tre proposte, hanno avuto un iliscreto numero di parte-
cipanti.

EMCCHI. Le condizioni dei nostri bivacchi nsi speratt siano buone. I1

maltempo e altri impegni questtanno non hanno permesso ili effet-
tuare le solite glte dl contlollo e manutenzione.

Casa oer ferie NATÀLE REVIGtIO. Buona Ia frequenza dei soci, durante
i mesi di apertura. Si è provveduto al rifaeiroento completo ilel
tetto in lose, anche per la parte che originariamente era in Ia-
miera. Nel1e camere sono stati cambiati tutti I materassi, sosti-
tuitl con nuovl di materiale ignifugo. 11 tutto ha rlchlesto r P€!
1a sezlone, un grosso irnpegno flnanziario supelato brillantemente
dal nostro tesoriere, con Ia sua lungimiranza degli anni passati.
11 gruppo ormal consolitlato di soci volontari, addetti aIIa manu-

tenzione della casa, ha dato unrennesima prova ili efficienza e im-
pegno nei vari Lavori più o meno piacevoli.

Le SERÀTE CÙLTURALI E FOTOGRAFICHE in sede, dedicate a vari arBo-
menti di interesse generale, non semPre hanno avuto una presenzà
adeguata di soci e simpatizzanti.

Oltre aIle attivlta illustrate, qualcosa di quasi nuovo è stato
fatto: abbiamo organizzato una gita, purtroppo disturbata dlal maltem-

poe con giovani famiglie con figli per cercare di riavvicinare quei

soci che per impegni fami-Llari non Possono freguentare. La presenza

è stata più che conEortante: con il nuovo anno questi incontri sa-
ranno sicuramente ripetuti.

IL Presiilente

TOTOGRAFM CEBCASI !

Per aggiornare larchivio fotografico della §ezione, invitiamo

tutti i soci appassionati di fotografia ehe hanno &E-Qg.G.!!gr-gi§9.
reoistrazloni effettuate, recentemente o ne(Ili anni Dassati, in oc-
casione di oite, manifestazioni sociali, incontri intersezionali, ecc.

ad inviarcene copia o meglio ancora portarle in sede. La documenta-

zione dovrà. essere completa di date, localita e persone riprese.
Per informazioni in merito, rivolgersi in sede a Cesare Zenzoc-

chi (tel. 011 - 349.?9.62).

lr
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NeLle ultlme rlunionl di consigllo, si è fatto 1l punto su argo-
menti di ordinaria amministrazione, guali Ìrattivita sezionale, eon
conferme dl quanto iniziato nel i96, e i lavori de1 Reviglio, cioè la
norrnale Danutenzione e i} cornpletamento dell.a Bosa il opera delle
lose sul teÈto, eec..

Essendoci soci lnteressati, che verranno contattati, si decide
di organizzare alcune lezioni di alpinismo elenentare.

Per Iattivita sociale è stato esaminato e approvato iI nuovo
caLendario gite per 11 199?.

LrAssernblea dei §oci ilel 5 dicembre 1996 ha approvato ilaumen-
to del1e guote sociall dovuto allintegrazione in esse di una pollzza
assicurativa contro gLi lnfortunl che possono verificarsi nelle varie
attivita, sociali programmate. La sua applicazione è stata approvata
e resa obbligatoria per tutti i soci daLl'Assemblea dei Delegati tlel
23-24 novembre u.s. a Venezia.

Pertanto le quote sociall per il I99? sono cosl modificate:

Soci Ordinari: . . . .30. OOO Lit
Soci À'ggregati : . . .15. OOO Lit

Sara possibile effetÈuare i1 pagarnento delle quote sociali 1.99?

in sede ilagi@
Sl invitano i soei ad essere solleciti e presenti al versa-

mento meiliante una visita in sede (ogni giovedl sera dalle 21100 h
aIle 23100 h) o, se proprio non è possibile venire, mediante iI se-
guente Conto Corrente Postale:

nel3397101
GIOVANE MONTAGNA SEZIONE TORINO

VIÀ S.OTTAVIO 5 1012{ TORINO

Si ricorda che il versamento della quota deve essere effettuaEo en-
tro la fine di MARZO p.v., come da regolamento interno sezionale.

Lutti:
AI socio Luigi Gianotti le più sentite condoglianze per Ia perdita
della Mamna.

Et mancata 1a moglie del socio Manfredo Zorio: gli siamo tutti vlclno
con Ie nostte Breghiere.
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tr'iocco Bosa
Vive felicitazioni a Francesca e Piergiorglo Rosso
per Ia nascita di Costanza.

BtsIJOTECA
AA.W.: [Arrampicare a Traversellan. ta nuova guida della celebre pa-

lestra della Valchiusella compendia tutte le vie aperte fino aI
1995. Ouesto sito iti arrampicata, posto in un ambiente assai
suggestivo, ha vlsto un incredibi).e proliferare di vle nuove,

tutte a spit, prevaLentemente di difficolta medio-bassa.

Joe §impson: rQuesto gioco di fantàsmirt. Ltincredibile vita spericolata
delLrautore de itta morte sospesarr, sempre uscito indenne da

ogni avventura, sempre in bilico tra la vita e Ia morte.

Pat Ament: rRoyal Robbins - 11 maestro clellarrampicata americanar. I1

Iibro, che tratta della vita cli Royal Robbins, è scritto da uno

dei trdiscepolirt del celebre arrampicatore americano, Pat Ament.

Talvolta un po' prolisso (rnolte date ed el.enchi di ascensloni),
risulta tuttavia ricco dl aneddoti sia sulla vita I'vagabondarr di
Robbins e compagni che sulle innovative tecniche di arrampicata
libera ed artificiale. Piaeevolissimo i1 racconto finale ItTis-Sa-

Acktr tradotto in italiano dallalpinista torinese G.P. Motti.

Ezio Capello! tII racconti ilel guardaparcorr. Aneddloti sulla vita guoti-
diana dei guardaparco deL Parco de1 Gran Paradiso e degli ani-
mali che 1o popolano.

Associazione Grande Nord: TTZEMLYA, FRANTSA, JOSIFÀtr. Sulla rotta def-
Ia I§tella Polarerr aIIa riscoperta deIla Terra di Franeesco Giu-
Eeppe. Un gruppo di torinesi a poco meno ili un secolo dalla
spedizione polare del Principe Ameileo di Savoia raggiunge 1e

isole della terra di F'rancesco Giuseppe e ritrova 1e testirno-
nlanze del l^ungo soggiorno artico di quelfimpresa.
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Una nuwa propmta per le vacaDze estiye:
Itincnario cido/alpinisitico in EIBGIZ§IAI

Quello che sI vuole proporre è un vlagglo ln Asla in Mountain
Bike per i1 prossimo mese di agosto.

Ltltlnerarlo, da percorrere in bicicletta, con soste per escur-
sionl (uno o aI massimo due glorni) a cavallo e a piedi, si snoda tra
Ìe montagne della catena del Tien Shan (Montagne Celesti), aI confine
tra l(yrgyzstan e Ia regione più occidentale della Cina (Xinjiang Uy-
ghur).

La scelta è dovuta allrinteresse per Ia natura e Ia cultura dei
luoghi:

- iI paesaggio è quello delle vaste steppe, con vegetazlone bo-
schiva scàrsa o nulIa. tlplco delle alte montagne (oltre 5000 m)r e

dei grandi laghi cli alta quota, circondati dtestate da numerosi vil-
laggt di pastori, costruiti eon tende di feltro.

- il Kyrgyzstan, piccola repubbJ.ica montana popolata principal-
mente da klrghisi (popolazione di ceppo turco) e russi, e da numerose
altre minoradze, oftre tuttora a1 visitatore la possi-bUità di incon-
trare still cli vita seminomadi, tipici delltÀsia centrale, caratterizza-
ti daLltaltevamento di cavalli e di ovini.

Un altro elemenÈo dl attrazlone è la possibflita di incontro con
Ia génte, la quale non ha ancora avuto modo di assuefarsi aI turi-
smo di massa, ed è aperta a chi abbia sincero interesse e curiosita
per loro usi e costumi.

La componente ciclistlca consiste ne1 percorso ila svolgere
senza sforzi sproporzionati, pur trattandosi di un itinerario impe-
gnativo. La situazione delle strade è paragonabijle a quella delLa
strada de1 colle dell'Assietta, in Piemonte: asfalto occasionale, pista
sterrata.

La quota media sl agglra lntorno ai 3500 m. Lrltinerario com-
prende una delle più importanti vie di comunicazione tra le citta
principali e La Cina, alcune strade di comunicazione interna che sca-
valcano co).li, piste nontane battute dai pastori.

Dato Iimpegno fisico e 1a refativa brevita de1la permanenza
(25-30 giorni), intendiamo avere aI seguito una vettura e unréquipe
logistica (interprete, cuoco). Questo ci permettera dl non viaggiare
sempre a pleno carico, dl lasciare aI gruppo logistico ltincombenza di
fare acquisti aLimentari e quindl di apptezzare con più tranqui[ita il
paesagglo. Sono in corso contatti con guide e conoscenze 1ocall, per
definire le modalita dli tale appoggio.

Lritinerario scelto conprende una prirna parte zelativamente no-
ta: si tratta della via principale che attraversa il paese da nord a
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sud, e costituisce larteria di traffico commerciale per 1a Cina. Nel-
Ia seconda parte, invece, esso si snoda nella zona centro-meridiona-
le de1 paese, addentrandosi nella valle del fiume Naryn e percorren-
do piste che permettono di giungere sulle rive de1 grande lago Issyk
Ko1.

Nella sua prima fase, dunque, il percorso permette di fanilia-
rizzaxsL con Uambiente e di acclimatarsi .Nella seconda, Iaspetto
esplorativo è in primo piano: per quanto ne sappiamo, nessuno ha an-
cora percorso in bicicletta questo itinerario.

Le tappe hanno una lunghezza media di 50 km al giorno, inter-
vallate ogni tre quattro giorni, da uno o due di riposo.

ta parte più impegnativa de1 percorso è quel1a centrale, in
quanto si percorreranno strade sterrate intorno a quattromila metri
di quota.

Chilorpetri previstij 1200.
Commenti qenerali: Un itinerario de1 genere è condizionato a1le

consuete situazioni aleatorie del viaggiare in bicicletta, e anche aI-
Ie circostanze tipiche del posto: Ia circolazione è libera, ma possono
presentarsi opportunita favorevoli (p. es. essere ospitati presso
pastori) o sfavorevoli (chiusura di strade, maltempo). Ciò significa
che litinerario è di per sé unresplorazione, anche quando percorre
via note. Per buona parte, iI viaggio, è fondato sullresperienza per-
sonale di uno degli organizzatoxi, che nel corso di ben tre viaggi
precedenti, ha avuto modo di percorrere quasi tutto litinerario, an-
che se con altri mezzi (auto, cavallo, trekking). 11 costo del viaggio
non clovrebbe superare i 3.500.000 Lit a testa.

Per chi è interessato o per ulteriori informazioni, si prega di
contattare urgentemente, per via di eventuali sponsorizzazioni, i se-
guenti nominativi:

Risatti Stefano Te1.8193541
Pier Giorgio Borbone Tel. 5610992

ledazione a cura ili [. locco
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